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Protocollo n. 01/2017  

 

 

Alla c.a. 
Commissario AOU San Luigi Gonzaga 

Dott. Franco Ripa 

Al Direttore Sanitario  
Dott.ssa Marilena Avanzato 

Al Direttore Amministrativo  
Dott. Giuliano Gatto 

 
e p.c. 

Assessore alla Tutela della Salute e Sanità 
Regione Piemonte 

 Dott. Antonino Saitta 
 
 
 
Oggetto: illegittimità deliberazione n. 652 del 30.12.2016 – Diffida. 
 
Con la presente, questa Organizzazione Sindacale Anaao Assomed Piemonte, vuole 
rappresentare l’assoluta e palese illegittimità della deliberazione n. 652 del 30.12.2016, 
avente come oggetto: “Applicazione dell’accordo sottoscritto con le OO.SS. del comparto in data 
23-12-2016 in materia di posizioni organizzative”. Con tale provvedimento codesta Azienda 
ha destinato la quota del 5%, trattenuta sui compensi dell’attività intramoenia della 
dirigenza medica e sanitaria, al finanziamento del passaggio alla fascia economica 
superiore di collaboratori professionali sanitari esperti. Ciò, pur richiamando in delibera, 
il disposto dell’art. 1, comma 4, lett. c), L. 120/2007 (come modificato dall’art. 2 del D.L. 
158/2012) che stabilisce un vincolo di destinazione per tale quota agli “interventi di 
prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste d'attesa”. 
Risulta difficile leggere la correlazione di una tale prebenda con un miglioramento, anche 
solo potenziale, della qualità delle prestazioni sanitarie sul piano della prevenzione e della 
riduzione delle liste di attesa. 
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In questo quadro, si intima formalmente a codesta Azienda di annullare, in via di 
autotutela, la deliberazione in esame, attesa la sua palese ed assoluta illegittimità, la quale 
determina un evidente danno a carico della componente professionale dei medici e dei 
dirigenti sanitari, oltre che erariale, e potrebbe configurare un’ipotesi di illecito 
arricchimento da parte dell’AOU del S. Luigi di Orbassano e del suo Commissario.  
Si avverte che, qualora entro il termine massimo di dieci giorni, la deliberazione in 
questione non verrà ritirata, si agirà in tutte le sedi competenti, giudiziali e stragiudiziali, 
tra cui la Procura regionale della Corte dei Conti, senza omettere di chiamare in causa la 
Procura della Repubblica. 
Distinti saluti. 
 
 
 

Il Segretario Regionale  
           Dr. Mario Vitale 
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Torino, 31 gennaio 2017  

Protocollo n. 2/2017  

 
Alla c.a.  

Commissario AOU San Luigi Gonzaga 
Dott. Franco Ripa 

 
 

E p.c.  
 

Al Direttore Sanitario AOU San Luigi Gonzaga 
Dott.ssa Marilena Avanzato 

 
Al Direttore Amministrativo AOU San Luigi Gonzaga  

Dott. Giuliano Gatto 
 
 

Assessore alla Tutela della Salute e Sanità 
Regione Piemonte 

Dr. Antonino Saitta 
 

OOSS Regionali Dirigenza Medica e Sanitaria 
 
 
Oggetto: deliberazione 30-12-2016 n. 652 – rinnovo diffida. 
 
Egr. Commissario,  
prendiamo atto della sua nota prot. 0001313 del 26.01.2017 la quale, tuttavia, non supera 
affatto, bensì conferma, i rilievi da noi esposti in merito alla palese illegittimità della sua 
deliberazione 652/2016. 
Nella nota di cui sopra si richiama, ma solo per violarne il dettato, il fatto che, per 
espressa previsione dell’art. 1, comma 4, lett. c), L. 120/2007 (come modificato dall’art. 2 
del D.L. 158/2012), la quota del 5% proveniente dalla attività libero professionale dei 
Medici è destinata ad “interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste d'attesa”, da 
effettuare attraverso le modalità previste dall’art. 2, comma 1, lett. c) dell’Accordo della 
Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento 
e Bolzano, vale a dire attraverso le “prestazioni aggiuntive di cui art. 55, comma 2, del CCNL 8 
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giugno 2000” per la dirigenza medica, veterinaria e del ruolo sanitario. Il che vuol dire che 
le suddette risorse possono essere esclusivamente utilizzate per obiettivi di prevenzione 
assegnati alla dirigenza sanitaria o per il finanziamento dello svolgimento di prestazioni 
aggiuntive da essa svolte con le modalità stabilite dal loro CCNL.  
Giammai tali risorse possono essere destinate a garantire la progressione di carriera del 
personale del comparto, il che la sua nota giustamente esclude, ma nemmeno alla 
corresponsione di quote economiche a fronte dei risultati raggiunti in relazione ad 
obiettivi assegnati, nessuno dei quali, tra l’altro, può nemmeno lontanamente rientrare tra 
le previsioni legislative, da parte dello stesso personale.  
Se poi, come afferma, la quota del 5% sui compensi della l.p.i. della dirigenza medica, 
veterinaria e sanitaria deve “essere oggetto di contrattazione integrativa”, la deliberazione in 
esame risulta evidentemente viziata per eccesso di potere laddove prevede, anche se in 
via potenziale, l’utilizzabilità della medesima quota in mancanza del relativo presupposto 
autorizzativo, vale a dire lo specifico accordo sindacale richiesto dalla legge. 
Dunque, codesta Azienda ospedaliera ha anche invertito la corretta sequenza 
procedimentale, prevedendo l’utilizzabilità della quota del 5% senza avere la relativa 
facoltà dispositiva. 
La semplice “rettifica” menzionata nella sua nota, quindi, non supera i vizi suelencati, i 
quali impongono – lo ribadiamo – l’annullamento della deliberazione in esame ed il 
rinvio alla contrattazione integrativa. 
Rinnoviamo quindi la nostra diffida già formulata, chiedendo l’annullamento entro 15 
giorni in via di autotutela della deliberazione 652/2016, avvertendo che, se codesta 
Azienda non vi provvederà direttamente, saremo costretti a richiedere analogo 
provvedimento alla competente Autorità giudiziaria oltre che a segnalare la vicenda 
davanti alla Procura regionale della Corte dei Conti ed alla Procura della Repubblica per 
quanto di competenza. 
Distinti saluti.  
 
 
 

Il Segretario Regionale  
           Dr. Mario Vitale 
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